CALZEDONIA

In principio fu il Verbo…..
poi la parola e il complemento oggetto;

poi il maestro…… e alfin l’Artista

dalla costa creò … logopedista.

Che bella giornata

quel giorno in Paradiso.

Lui volle regalarle 

la grazia ed il sorriso.

Per far come Lui fece:
“apriti” … e fece scuola,

per far nascere al sordo

in bocca la parola.

E quando vada via

per laringectomia,

per uso dei dintorni

il verbo poi ritorni.

E trovi poi la strada

e il ritmo del progresso

il bolo che cadendo 

si fermi troppo spesso.

E chiese a Sant’Antonio

di scuola patavina

di mandare a Potenza

logopedista Gina.

Dell’orto degli ulivi,
quello del suo segreto,

la volle col cognome,

appunto, di Oliveto.

Infin, perch’ella fossa
segno d’ogni stagione,

la volle con due gambe

degne d’ogni passione.
E il bravo tornitore,
allo scopo ingaggiato,
fece contento in merito

il Sire del Creato.

E, nude,  quelle gambe

 segnano le stagioni;
agili, snelle e tonde,
stimolano emozioni

E se fa freddo infine…
di calze  è macedonia.
Strisce, colori, tinte…
ragazzi: è calzedonia!
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